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LLLaaa   ssscccuuuooolllaaa   dddeeelllllleee   cccaaatttaaacccooommmbbbeee   
Il Filo, Roma 2007, 

 
 

per aver introdotto ed accompagnato il lettore, attra-
verso cinque racconti, nel mondo di esistenze minime, 
ma insieme mondo ricco di emozioni, conflitti e vicende 
dolorose che hanno un solo filo conduttore a tessere la 
trama del libro: la solitudine, che è di ieri, di oggi e forse 
di sempre. 

Evidente il gusto per una narrazione che scende in pro-
fondità, nei meandri dell’animo umano, e si avvale pe-
raltro di uno stile sobrio, asciutto, di un linguaggio sem-
plice ed essenziale che conferisce fluidità e scorrevolezza 
al testo. 

 
SSSiiidddeeerrrnnnooo, 5 dicembre 2008 
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